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Iute l 'onorevole Nieastro, di giorni 8. Pe r 
ufficio pubblico l 'onorevole Pini , di giorni 8. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca: Inter-
rogazioni. 

La pr ima interrogazione è quella del-
l 'onorevole Garavet t i al ministro del l ' in terno: 
« sulla t r i s t i ss ima condizione fa t ta nel l ' Isola 
della Maddalena alla classe operaia dalla 
concorrenza dei condannat i di quella sezione 
di colonia penale, impiegat i non solo nei la-
vori del cantiere della Regia marina ed in 
quelli ordinat i dal Genio mil i tare, ma anche 
in molt i lavori pr iva t i . » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno. 

Sineo, sotto segretario di Stato per Vinterno. 
Ritengo che l 'onorevole Garavet t i abbia ri-
cevuto informazioni esagerate. 

Nell ' isola della Maddalena, la quale ha 
4,000 ab i tan t i circa, non vi sono che 250 con-
dannat i , dei quali 200 sono appl icat i ai la-
vori delie fortificazioni, 13 ai lavori delle 
manifa t ture , e gl i a l t r i ai lavori in terni . 

Questi u l t imi , lo riconoscerà lo stesso in-
terrogante , non fanno nessuna concorrenza 
agl i operai l iberi . 

Quanto a quell i addet t i ai lavori delle for-
tificazioni, egli ammet terà che i condannati , 
essendo mantenut i a spese dello Stato, deb-
bano lavorare per lo Sta to; e p iù volte la 
Camera si è pronunzia ta nel senso che questi 
siano i veri lavori da affidarsi ai condannati . 

Quanto ai lavori delle mani fa t tu re , non 
vi sono applical i , come ho detto, che 13 con-
dannat i soli, e non è quindi da supporsi che 
possano fare una concorrenza temibi le agl i 
operai l iberi . 

Queste sono le informazioni che ho potuto 
at t ingere. Spero che esse persuaderanno l'ono-
revole in terrogante e la Camera, che, se 
sono t r i s t i le condizioni della classe operaia 
nel l ' i so la della Maddalena, ciò non dipende 
da una indebi ta concorrenza che 1' ammini-
strazione carceraria faccia al lavoro libero. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Garavet t i . 

Garavetti. Mi duole di non poter essere 
p ienamente d'accordo con l 'onorevole sotto-
segretario. Eg l i dice che io ho esagerato, e 
spera che me ne persuada; a me se&bra di 

non aver esagerato, se considero che sono 
stato indotto a presentare questa interroga-
zione da un indirizzo che mi pervenne, fir-
mato da oltre 200 operai, che lamentano di 
t rovars i disoccupati . 

Questo numero davvero enorme, di f ronte 
alla popolazione della Maddalena di circa 
4000 abi tant i , come accennò l 'onorevole sotto-
segretario, dimostra che la condizione tr is t is-
sima che ho denunziato, non è punto esa-
gerata . 

Io non voglio en t rare nella questione ves-
sata dei d i r i t t i del lavoro libero, di f ronte à 
quello dei condannat i ; i l imit i di un ' in ter ro-
gazione non me lo consentirebbero; parmi, 
però, che questa questione assuma un ' impor-
tanza carat ter is t ica r iguardo alla Sardegna, 
e p iù specialmente per la Maddalena, 

Per la Sardegna. Si è spesso detto che lo 
Stato, anzi che immobil izzare t an t i capi ta l i 
nel la costruzione di g randi peni tenziar i , 
avrebbe fa t to assai meglio ad a t tuare il si-
stema delle colonie mobili , per dest inare il 
lavoro dei condannat i alla redenzione delle 
terre incolte e malar iche; vi fu un momento, 
anzi, in cui parve che questo concetto en-
trasse nelle buone intenzioni del Governo; 
ma fu un ' i l lusione e si continuò nel l 'ant ico 
indirizzo. 

I n Sardegna si avevano già i peni tenziar i 
di Cagl iar i e di Alghero siti in due dei mi-
gliori c l imi de l l ' i so la ; ad essi si aggiunsero 
quell i della Maddalena e del l 'Asinara, due 
climi che possono gareggiare coi migl iori del 
continente. Non solo; ma il comune di Ter-
ranova offrì notevoli faci l i tazioni perchè s ' im-
piantasse colà una colonia, per r i sanare le 
paludi che ammorbano quel l ' ab i ta to ; e non 
potè ottenere mai che il Governo vi si deci-
desse. 

Questo in quanto alla Sardegna. 
In quanto alla Maddalena poi la cosa è 

anche p iù str idente. L'onorevole sotto-segre-
tario di Stato sa che, p r ima che quel paese 
si t rasformasse in una stazione mi l i ta re ma-
r i t t ima, i suoi abi tant i va l id i erano tu t t i sul 
mare; la popolazione di fa t to si componeva 
di donne, di bambin i e di vecchi, i quali vi-
vevano in una re la t iva agiatezza, p iù che sul 
lavoro presente dei capi di famigl ia , sul 
loro lavoro passato; tantoché si soleva dire che 
era una colonia di pensionat i del mare. 

L ' in iz iars i dei lavori di fortificazione ri-


